
l 'Un i tà / lunedì 19 gennaio 1976 ttualità 
La condanna di Luberti solleva nuovi interrogativi sulla vicenda del cassiere del t Fronte i nero 

La Gruber eliminata perchè sapeva 
il segreto della morte di Calzolari? 
Omicidio volontario hanno detto i giudici che hanno condannato a 22 anni il « boia di 
Albenga » - Ma perchè il delitto? - Irreali le motivazioni sostenute dall'accusa - SÌ affac
cia l'ipotesi che Luberti abbia ospitato il camerata dopo la scomparsa di quest'ultimo da casa 

ROMA, 18 gennaio 
ÌAÌ condanna di Luciano Lu

berti a ventidue anni di re
clusione ha Riso l to , soltanto 
in parte, il « giallo » sull'ucci-
.sione di Carla Gruber. Il 
« boia di Albenga » e stato 
ment i to dalla prima Corte di 
Assise di Roma colpevole del
l'omicidio della donna con la 
quale viveva avvenuto il 18 
gennaio del 1970. La ricostru
zione del delitto non ha la-

Auto fuori strada 
mentre tornano 
da una festa: 

morti quattro giovani 
PERUGIA, 18 gennaio 

Quattro giovani perugini so
no morti la notte scorsa in 
un incidente stradale mentre 
ritornavano da una festa da 
ballo: la loro auto, una « 128 
Fiat Coupé », uscita fuori stra
da sulla provinciale Marcia-
nese, prima dell'abitato di 
Santa Maria Rossa (Perugia!. 
M e schiantata contro un mu
ro sul lato destro della car
reggiata. 

Sono: Sergio Gradi, di 2.'< 
mini; la sua fidanzata. Rita 
Rugini, di 19 anni; Mario Mar-
cagnani, di 24, e Palmiro Ca-
poccetti , di 22, tutti residenti 
a Perugia. 

I primi tre sono morti sul 
colpo; Capoccetti, che era al
la guida dell'auto, e morto 
mentre veniva trasportato al 
Policlinico di Perugia. 
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sciato alcun dubbio in sede 
dibattimentale: la d o n n a è 
morta per un colpo di pisto
la sparatole, mentre stava 
dormendo, da Luciano Lu
berti. 

Il processo ha avuto il me
rito della chiarezza per quan
to riguarda l'omicidio e il suo 
esecutore, ma ha lasciato a-
perti alcuni interrogativi che 
se verranno approfonditi for
se potrebbero ricollegare il 
delitto di Carla Gruber alla 
strage di piazza Fontana, al
la strategia della tensione. 

Perchè il « boia di Allx-nga » 
ha compiuto questo delitto? 
Quali erano i motivi che lo 
hanno costretto a nasconde
re il cadavere della Gruber 
per settanta giorni? 

Il processo lui dato rispo
ste poco convincenti su questi 
due aspetti. Per quanto ri
guarda il movente la tesi che 
ha prevalso e quella di un 
Luberti stanco della donna e 
quindi deciso, pur di sbaraz
zarsene, ad ucciderla. 

Il cadavere e stato tenuto 
nascosto — ha affermato il 
PM — al solo scopo che si 
decomponesse per rendere 
impossibile stabilire se si era 
trattato di omicidio o di sui
cidio. Una tesi certo debole. 
Infatti Luberti doveva sapere 
che anche dopo settanta gior
ni è possibile compiere delle 
perizie molto attendibili sui 
cadaveri, che in alcune occa
sioni vengono addirittura dis
sepolti per necessità istrutto
rie. 

Questi due interrogativi sul 
movente del delitto e sui mo
tivi di un così lungo occulta
mento del cadavere forse na
scondono verità più scottanti 
che sono rimaste nell'ombra. 

Nello s tesso periodo in cui 
fu uccisa Carla Gniljer si ve
rificò un'altra vicenda scon
certante: la morte di Arman
do Calzolari, cassiere, come 
Luberti, del Fronte nazionale 
di Valerio Borghese. Calzola
ri, :t!» anni, genovese, ex coni-
mt-.'-ano di boi do, scompar
ve ;.i mai Una di Natale del 
li'tiì). Nu.ssuno dei fuiuiliari 
dira jiiti di averlo visto, da 
vivo. Il suo corpo fu poi ri
trovato i! 28 gennaio 1970 in 
un pozzo insieme al cadavere 
del setter, un cane da caccia 
di nome « Paillette i-. Il ri
trovamento del cadavere av
venne in una località che era 
stata setacciata dai suoi ami
ci e dagli agenti muniti di 
cani poliziotto, subito dopo la 
.scomparsa di Calzolari. 

Anche la sua auto, una 
« 500 » bianca, fu ritrovata in 
un punto che non poteva sfug-
gire alle prime indagini. Da 
una prima ricostruzione, il 
magistrato inquirente stabilì 
che Calzolari non era morto 
affogato ma il suo corpo e 
quello del cane erano stati 
successivamente portati nel 
pozzo, così c o m e era stata 
spostata la sua auto. La pe
rizia medica del dottor Enri
co Ronchetti precisò che « l'e
poca della morte può farsi 
risalire a venti - trenta gior
ni ». Calzolari era scomparso 
trentasei giorni prima della 
perizia quindi c'era da sup
porre che fosse rimasto in vi
ta almeno per sei giorni e 
cioè fino alla fine del 19fi°. 

Il dottor Vittozzi, che con
duceva l'inchiesta, in un'in
tervista ad un giornale dopo 
il suo esonero, dichiarò che 
era ad un passo dalla verità. 
Alla base della morte di Cal
zolari vi sarebbe stata la stra
ge d i piazza Fontana. Secondo 
alcune testimonianze Calzola

ri aveva dichiarato, prima di 
morire, che avrebbe rivelato 
i nomi dei responsabili del vi
le attentato. Ma l'inchiesta 
giudiziaria fu avocata dal con
sigliere ì s tn i t to ie dottor Gal-
lucci che l'archivio conclu
dendo che si era trattato di 
una disgrazia. 

Nel suo ufficio un altro giu
dice istruttore, Ernesto Cudil-
lo, aveva già rinviato a giu
dizio, per gli attentati di Mi
lano e di Roma, Pietro Val-
preda e gli anarchici del « 22 
Mar/o ». Il processo era sta
to già deciso, non si poteva 
tollerare che due magistrati 
dello s tesso ufficio avessero 
convinzioni diverse su uno 

S t e s s o episodio. Calzolari in
fatti accusava con la sua mor
te ì camerati. 

Quali agganci sono emersi 
tra la vicenda Calzolari e Lu
ciano Luberti? Il nome del 
« boia di Albenga » come pro
babile uccisore di Calzolari 
venne fatto dalla madre del
la vittima, ma Luberti, anche 
per il fatto che l'inchiesta era 
stata archiviata, la querelo 
per diffamazione. 

A questo punto c'è da dubi
tare che Carla Gruber sia sta
ta uccisa perchè sapeva trop
pe cose sul conto di Luberti. 

Intanto si può stabilire che 
era a conoscenza dei rappor-
11 del « boia di Albenga » con 
il « Fronte nazionale » e delle 
armi tmitra, pistole, fucili) 

che Luberti teneva in casa e 
forse la donna sapeva anche 
1 motivi dell'esistenza di quel
l'arsenale. Ma la Gruber po
teva anche conoscere la vicen
da Calzolari non escludendo 
il fatto che il cassiere del 
« Fronte nazionale » poteva 
essere stato nella sua abita-
/ ione in quei sei giorni in cui 
rimase ancora vivo. L'abita
zione di via Pallavicini era 
segretissima, tanto che Lu
berti potè tranquillamente 
abitarci con un cadavere in 
decomposizione, per circa set
tanta giorni. 

Queste che sono soltanto 
delle ipotesi, andrebbero va
gliate e ne esiste la possibi
lità. Infatti l'inchiesta Calzo
lari, archiviata frettolosamen
te, e tuttora all'esame dei ma
gistrati che devono decidere 
la sua eventuale riapertura. 

Sono stati rintracciati, in
fatti. due nuovi testimoni che 
hanno affermato di aver visto 
Calzolari la mattina di Natale 
del 19fi9 a Villa Pamphili e 
questo particolare escludereb
be la tesi della disgrazia. Si 
riuscirà a riaprire questa in
chiesta? E" difficile dirlo. 
Quando c'è di mezzo la « stra
tegia della tensione » tutto di
venta diffìcile: troppi sono in
teressati a chiudere qualsiasi 
spiraglio che possa portare 
alla verità. 

Franco Scottoni 
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UNA RAPINA E UN REGOLAMENTO DI CONTI 

A Napoli e a Salerno uccisi 
due uomini in circoli-bisca 

Il primo episodio a Sant'Anastasia: un autotrasportatore è stato raggiunto al cuore dal colpo sparato da 
un rapinatore - L'altro delitto è maturato nell'ambiente dei taglieggiatori: due persone arrestate 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 1S gennaio 

Due morti ed un ferito co
stituiscono il tragico bilan
cio di due gravi fatti di san
gue avvenuti rispettivamente 
a Sant'Anastasia, in provincia 
di Napoli e a Salerno. 

Nel circolo « 7". Coppi » in 
via D'Auria a Sant'Anastasia. 
una trentina di persone era 
intenta a giocare a carte. Tra 
q u e s t e l'autotrasportatore 
Luigi Fisco d i 51 anni, spo
sato e padre di 4 figli, e Car
lo Gifuni di 40 anni, domici
liati. rispettivamente, al cor
s o Umberto 35 e in via Som- ! 
m a 17, sempre a Sant'Anasta
sia. D'improvviso, verso mez
zanotte. le porte del circolo ' 
sono state aperte con vio'.en- • 
za e 5 uomini, il volto co- ! 
perto da passamontagna, han- ; 
no fatto il loro ingresso. Due I 
erano armati con fucili a can- ) 
ne mozze; gli altri tre di pi- ] 
stola. Hanno subito intimato 
di consegnare tutti gii ogget
ti preziosi ed il danaro. Men
tre uno di quelli armati di 
fucile provvedeva a ritirare 
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} gli oggetti e le banconote, un 
altro, forse per dare prova 
della loro determinatezza, e-
splodeva un colpo di pistola 
contro i l soffitto. 

Lo sparo veniva ritenuto da 
un altro dei rapinatori come 
un segnale di pericolo 1 dove
va avere, evidentemente, i 
nervi a fior di pellet e, a sua 
volta, premeva il grilletto del
la pistola. Il colpo, purtrop
po. raggiungeva l'autotraspor
tatore al petto spaccandogli il 
cuore. Mentre Luigi Fisco si 
accasciava al suolo compri
mendosi il petto, i 5, rastrel
lato quanto c'era da prende
re. si dirigevano verso l'usci
ta. Li intralciava involonta
riamente il Gifuni e non esi-

' lavano a colpirlo al capo con 
I il calcio di una pistola. 
; Una volta fuori prendeva-
; no rapidamente posto su una 
1 HlKi e riuscivano ad allonta-
i narsi verso San Giorgio a 

Cremano. Unico e lemento in 
mano agli investigatori il nu
mero dì targa della vettura 
a bordo della quale i rapi
natori si sono allontanati, 
sempre che non si tratti di 
una targa falsa 

L'altro delitto e stato com
piuto a Salerno m un pseu
docircolo ricreativo, il a Jo-
key Club Fermi ». in via Diaz 
30. dietro la cui facciata si 
n a v o n d e v a mia vera e pro
pria bisca. In una sala del 
club si gioca a chemm de 
fer. Intorno al tavolo ci so
no i più bei nomi della ma
lavita salernitana. Seduto e 

j Argentino Sica. 3« anni, pa-
| dre di sette figl:. abitante nel-
1 la frazione Pinta, del conili-
I ne di Pisciano. In piedi altra 
1 gente che osserva l'andamen 
1 to dei gioco. Tra questi Ber-
j nardino Grimaldi. 22 anni. 
I Hbitante al vicoletto Amaro 7. 
! l 'no dei giocatori. Pa«qu: 
1 no Beilo, «he >ta vincendo. 
1 dice ad aìra voce- che se 
! c'è qualcuno che It» invidia 
• gii d e ; e venire :; < ancro ni 
1 l.i bocca La fra*e non e gra 
' d:t.t d.i Bernardino Grimaldi 

che gli v.; avvicina e lo invi
ta a r.pe'er;a L'mtru rjci i> 
glie .a >JIUJ 

Il Gr:nii!d. allora estrae la 
piatola e. -.econdo la sua ver
sione de; fatti, colpisce alla 
Testa ;i Belli" I "urto avrebbe 
fatto accidentalmente partire 
un colp.> 

li proiettile ha raggiunto al
ia nuca Argentino Sica ucci
dendolo L'assassino, re.-o*;; 
conto dell'accaduto, insieme 
con Francesco Memoli d: 2X 
anni, fugge e raggiunga Na
poli a bordo d; un'Alfa Ro 
m e o GT far>ii*a Salerno 
218r>iB Al t afelio autostrale 
di Salerno : due *i comporta
n o :n modo da apparire p.'ii 
tosti» nervoM e quando per Io 
stesso casello, subito dopo. 
transita con la sua auto un 
sottufficiale di pubblica sicu
rezza. Capobranco, e accenna 
al delitto avvenuto poco pri
ma. il casellante £h esterna 
1 suoi sospetti sui due in GT. 

Il sottufficiale si lancia al 
loro inseguimento e li avvi
sta. Li segue fino a Napoli 
e quando vede che fermano 
la vettura alla Calata San 
Marco, nei pressi di piazza 
Municipio, ferma a sua vol
ta l'auto, scende e te.efona in 
questura. Intervengono gli uo
mini della squadra mobile e 
bloccano il Grimaldi e ti Me-
moli. 

Raduno Internazionale a Cherasco nel Cuneese 

Allevamenti 

per le lumache 
SERVIZIO 

CHERASCO, (CUNEO). 
18 gennaio 

Si è tenuto a Cherasco il 
quarto raduno eìicico. L'elici
coltura. che da qualche tem
po interessa un gran numero 
di persone, agricoltori e non. 
e la scienza che studia l'alle
vamento e la coltura delle 
lumache in cattività. In que
sta zona sorge da alcuni mesi 
per iniziativa dell'Amministra-
zione provinciale, il « Centro 
internazionale di elicicoltura ». 

Al convegno di oggi, oltre a-
I gli esperti , e alle autorità lo

cali. erano presenti numero
s i ss ime delegazioni di alleva
tori. tecnici agricoli e semplici 
curiosi provenienti da molte 
regioni italiane ed anche da 
Paesi europei, come la Fran
cia. la Svizzera. dall'Ameri
ca latina e dall'Africa. II re
latore principale del conve
gno e stato il capitano Car-
lxini. uno dei maggiori esper
ti del problema, che ha illu
strato a quanti volessero intra-
urendere per la prima volta 
l'attività di ehc ico l ton . quali 
•siano 1 problemi da affron 
t .ue. non ult imo il fattore del
la mortalità che spesso pregiu
dica la nu-r-Ha dell'alleva 
mento 

Que-to può essere incremen
tato m diversi modi. l'alleva
mento a terra, nei t o r n d o i . 
nei gabbioni ed m batterie 
Ci sembra che 1! sistema i»u 
pratico ed efficiente ?ia quel 
lo ciei corridoi di cui esistono 

Sergio Gallo 

Ai lavoratori 
della Montefibre 

il premio 
« Vercellese 

dell'anno -1975» 
VKRCFIXI. 18 gennaio 

Ai lavoratori della Mon-
iefìbre di Vercelli e «.:a:o 
assegnato s'amafntva alla 
Biblioteca OVK a. alla pre 
».enza delle autorità citta 
dine ed esponenti del mon 
do culturale e politico, il 
premio « Yertelle^r del 
l'anno . 'Ti J 

Quest'anno la giuria l'ha 
voluto assegnare ai lavo 
ra ion della Montefibre per 
la lotta che stanno condu
cendo per difendere 1 po
sti di lavoro minacciati dal
la Montedison 

Nel corso della cerimo
nia di questa mattina han
no parlato il presidente 
della ramija Carlo Ran
ghino. il s indaco di Vercel
li compagno Ennio Baiar-
di e Angelo Pertusi. ope
raio del Consiglio di fab 
brica della Montefibre che 
ha ritirato il premio a no
m e di tutti i lavoratori 
dello stabil imento. 

due tipi: aerei ed a terra. Gli 
allevamenti nei corridoi si a-
dattano maggiormente, per la 
veloce e controllata rotazione 
della produzione, agli alleva
tori che desiderano raggiun
gere valori industriali. Sono 
formati da strisce longitudina
li a mo' di corridoio rico
perte di terni disinfestata di 
riporto, e protette lateralmen
te da reti verticali in nylon. 
Con questo metodo, in cin
quanta metri di corridoio. 
per una larghezza di circa un 
metro, possono essere prodot
te da 2.000 chiocciole madri, 
circa 100.000 chiocciole figlie. 

L'alta mortalità delle luma
che e ancora però uno degli 
ostacoli maggiori che si pre
sentano all'allevatore, che può 
combatterla so lo con un'ade
guata istruzione tecnica e 
scientifica. E' per questo che 
sta per essere istituito un cen
tro di formazione professiona
le che. per il momento , ini e 
ressa e mtei estera solamente 
gli agricoltori del Cuneese 

IJI coltura della lumaca e 
ancora, per quanto riguarda 
la sua industrializzazione, in 
fase sperimentale Non esiste 
infatti un vero e proprio mer 
tato , se non m misura mini 
tua e occasionate I vari mei 
cati esiMenu a livello na/ io 
naie, come pei esempio quel 
lo di B o i g o San Dalma/ /o . 
non riescono intatti a MHÌCÌI 
- lare » he lì 111 . «ella nc iue 
-»-a I "assenza di :.n'oigau!//a 
/ lune • ooperati\i>ticu almeno 
pei quanto riguarda la zona 
di ChrMHo ta -»i ctie i coni 
pratori delle grandi citta co 
me Tonini e Milano siatn» co 
s'relf. a u \o!ge iM al Mugoli 

I piixtuttori Ciò determina in 
! concitiMor.e i inci ie ' -s iva ditte 
! i en /a di guadagni ira : prò 
i (Umor: e i venditori dei prò 
j doi to 
j Ti a . partecipanti e tano pre 
I «enti anche 1 deiegati dell'ente 
| sviluppo a^ncoio della Regio 
! ne l'uibria. che hanno dimo-
! strato granite interesse per 
j que>ta nuova iniziativa In 
' qu?sta regione, i o n i e anche 
1 in Toscana. Marche. Campa 
ì ma e Ba>ilicata. verranno for-
( s». i>en presiti allestiti dei cen-
; tri sperimentali con l'obietti

vo di proporre alle cooperati 
ve agricole lo sfruttamento 
sociale di una razionale coltu
ra elu-ir a. Secondo 1 tecnici um
bri. non e detto che le luma
che debbano essere consuma
te esclusivamente a tavola, ma 
e probabile che per il loro 
alto contenuto proteico, pos
sano essere impiegate anche 
come mangime, soprattutto 
nell'avicoltura. Nella lumaca. 
quindi, si possono riporre spe
ranze per un contributo alla 
economia agricola nazionale 

La richiesta da altri Paesi. 
non solamente europei, fa spe
rare in questo senso. L'altissi
m o valore nutritivo di questo 
al imento sommato alle molte 
proprietà terapeutiche, fa si 
che possa essere ritenuto un 
ott imo piatto. 

Luciano Deangeli 

spettacoli / PAG. 5 
Applaudita ripresa di un ottimo spettacolo alla Scala 

Torna il «Boccanegra» 
di Abbado e Strehler 

Gara di bravura Ira Cappuccini e Ghiaurov 
Katia Ricciarelli nei panni della tenera Maria 

MILANO, 18 gennaio 
Presentato la prima volta il qtorno di Sant'Ambrogio del 1971 e poi nuovamente 

nel dicembre 1973. il Simon Boccanegra e uno degli spettacoli scaligeri meglio riusci
ti. sia dal punto di vista musicale che da quello visivo. A Mosca, nonostante la « no
vità » dell'opera per il pubblico russo, riscosse un successo folgorante e. tra qualche 
mese, sarà offerto anche a Londra. Nel frattempo e riapparso iersera alla Scala, let
teralmente gremita di pubblico, rinnovando l'ormai tradizionale entusiasmo. Pur non 
trattandosi di una vera e propria ripresa — clic presuppone continuità di esecuzioni 
da un anno all'altro — l'edizione scaligera conserva intatti i maggiori punti di forza
la direzione di Abbado. la 
regia di Strehler. le scene 
di Frigcrio e la classica in
terpretazione di Cappuccil-
h nei panni del protagonista. 

Il Boccanegra si mostra co
sì con una compattezza t'Alito 
più sorprendente ove si con
sideri che l'opera verdiana — 
presentata nel 1857 e poi lar
gamente rimaneggiata nel ISSI 
— è tutt'altro che omogenea. 
Il libretto del Piave resta uno 
dei più scombinati della sto
ria del melodramma. Nessuno 
al mondo riuscirà mai a ca
pire come mai la bambina 
smarrita dal Boccanegra fini
sca giovanetta in casa di suo 
nonno, il Fieschi. che però 
non la conosce e la sostitui
sce a una Grimaldi defunta. 
E via di questo passo col Boc
canegra che. accusato di insi
diare la figlia appena ricono
sciuta. mantiene il segreto 
inutile e si fa ammazzare da 
un amante respinto di lei. 

Il «r tavolo zoppo » come lo 
definiva il Verdi e irrepara
bile. Perciò, quando Arrigo 
Botto ci mise le mani per ri
strutturarlo. lasciò intatto l'in
trigo ma, seguendo i suggeri
menti del musicista, spostò 
l'interesse sui fatti politici: 
sulla contesa tra popolani e 
nobili iti Genova, sull'unità 
d'Italia e via dicendo. In tal 
modo Simone diventa un pro
feta del Risorgimento in lot
ta col nobile Fieschi e le con
tese tra le fazioni genovesi 
rispecchiano le battaglie tra 
sinistra e destra net neonato 
regno d'Italia 

Spostamento di ottica dram
matica che si realizza piena
mente nella musica di Verdi 
che fa della scena del Consi
glio il centro dell'opera e del 
Boccanegra un nuovo espo
nente. dopo il FilipjHi del Don 
Carlos, della tragica solitu
dine del potente cui sono ne
gati persino gli affetti jm-
terni. 

La forza dell'esecuzione sca
ligera Ma nel metter piena
mente a fuoco questa nuova 
problematica verdiana. Il pro
logo. con un essenziale gioco 
di luce e di ombra, e una del
le maggiori riuscite di Streh
ler per la capacita di coglie
re il punto centrale del dram
ma e di renderlo coi mezzi 
più efficaci che sono sempre 
i più semplici. Il salto da 
questa notte di congiura alla 
luce marina del palazzo dei 
Grimaldi colla splendida vela 
nello squarcio aperto è il col
po d'ala della scenografìa di 
Frigcrio che. col regista, ci 
dà poi la stupenda prospet
tiva della morte del doge tra 
le vele dei suoi vascelli. 

Abbiamo jmrlato più volte 
di questo allestimento, ma es
so è di quelli che. quando 
si rivedono, sorprendono con 
egual forza. Come, del resto. 
la direzione di Abbado che 
trova un magistrale equilibrio 
tra la violenza tragica e quel 
clima di fosca nobiltà m cui 
il musicista riesce a situare i 
suoi personaggi. Ed anche do
rè i rappezzi del musicista 
appaiono evidenti e il vecchio 
trapela tra il nuovo, l'intelli
genza della lettura ristabili
sce quella continuità che ha 
le sue radici nella costante 
maturazione di Verdi. 

In questo clima, oltre al 
l'orchestra e al coro efficace
mente istruito da Gandoia. an
che la compagnia si trova a 
suo agio Cappuccini disegna 
in Simone forse il più robu
sto dei suo? personaggi, vi 
tontinua gara di bravura con 
un Ghiaurov incomparabile 
nei fxmni di Fieschi A'MOI a 
la coppia untante Katia Ric
ciarelli ha presi> il fKi\to della 
Freni e realizza una Amalia-
Maria i-arattertzzata dalla soa-
i ita i suoi momenti più belli 
\o' .o quelli in cui inducila nel 
le raffinate mezze tori rari: 
t'e qua!- he JMIWWJOIO < di 'or 
ru J e ancora un /AI duro, al 
suu fianco Giorgio Casellatn 
Iamberti do tirile prestanza 
al ftersonaggiu di Gabriele ià 
lendosi d: una i o<-e dalla qua 
Uta ihiara e intensa capace 
di impeti e d; gagliarde ITO 
jyennate .Ancora lumui ricor 
dati Felice Schiari che ripete 
>.' suo tosi o personaggio di 
Paolo con rigorosa profondi
tà. Gioì anni Foiani. Gianfran
co ytar.ganotti e Milena Paul: 
nelle parti minori 

Il successo si e quindi ri
petuto puntuale e giustifica
to applausi a scena aperta e 
dopo ognuno dei quadri e de 
gli atti per tutti alt interpreti 
e per Abbado salutato al suo 
apparire da una calorosa ova
zione E, alla fine, innumere
voli chiamate 

Rubens Tedeschi 
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tv nazionale i radio 
1 2 , 3 0 S a p e r e 

Sepl CJ rie'l» r>nna puri-
tat.- il « V-nrKji-efe 1 a'-
c o l i v n c » 

1 2 , 5 5 T u t t i l i b r i 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 7 , 0 0 T e l e g i o r n a i e 

1 7 , 1 5 C r i s t a l l o d i r o c c a 
Programma per i p u pic
cini 

1 7 , 4 5 L a T V d e i r a g a z z i 
» In tn j ; iM i rial n t in tu » 
« l niu rag' i ce ' Mary Ja-
i e t- -*--'t> v i borei'- riel-
1 r sn-eréldé » 
S e i t u ' V e p i o i e del i cr . 
q r i a ' e tc'e^ . n o aire:T3 ria 
J i ine ' G.Mw.crd 

1 8 , 4 5 A r t i d e e A n t a r t i d e 
- Lo C " ' K Ì U l 'd ce l s * l t imo 

t r"'t r ente » Un Cocu» -er
t i ' o ru GiC ' t ' ; ! ? Repc-.ii 

1 9 , 1 5 C r o - i a c l i e i t a l i a c e 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 0 A n d r o m e d a 
t ri 3 - t j ' . . i.. Reper ì .*. -
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l\?-tr* \ \ 4 y n e it* i»i O C'i 
t ra ' t - - ufll '.m,or.o icn 'è i 

Hi ,V u ( I Cr c i u c i 
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I r»'\Q r-* V t» . e C il.* r 

f i r e r o r ^ r v - fin P j w • 
P M q C ' a ) c u e ^ o . li-i r* 
V. i » e n u l p più t ' e l ' i 
I - -ette t < ente. - o 'e r -
V'HOiC rotale r te l ì * tan 
temenza e pe to afi ' e al 
• t.Mltrtit 'CC * 

2 2 , 3 0 P r i m a v i s i c v e 

2 2 , 4 5 T e l e g i o r n a l e 

tv secondo 
1 8 , 4 5 T e l e g i o r n a e 

1 9 , 0 0 7 o i k a e V a l e r i a 
' r e i e g g a t o t - l e v >vo r 
V . f o H o n i a . t r ,»"r r-ei 
. " i - e urr.-v r i f r a n t o r i 1 

•VI B.i ' i •! 

2 0 , 0 0 O r e 2 0 

2 0 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

2 1 , 0 0 I a b a t t i t i d e l T G 
P - r i r ^ i A . i r * o G u -
eripe G accv<»;ro 

2 2 , 0 0 S t a g i o n e s i n f o n i c a T V 
• S»l mondo cel la ! • «e 
r .A » 

' • ' i l i c e cu I f i g r ei P o " • 
»'Mn »K>. D r e t f r e -{ c r . 
che i t ra Yur i .Varie <itct. 

PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RAD'O Ore 7 3 1?. 
13. 14, 15 V 19 : i e 23. 6 
Mat tut ino n'usiCole 6 .'r Almanac
co 7,10 II l i v c r o i g e i 7,23 Se
condo me. 7 41) Legoi * sentenze, 
tì ~0 Le c a t v r n i col mat t ino , 9 
Voi e<i ic. IO S p e ^ a ' e GR. I l 
D ' i . o H ' d n ^ 1 1 3 0 E ^ra l 'orche-
itc> IT .10 Bestiar io 2000 13 X. 
Hit Parane 14 05 I I Cantanapol i , 
1 - 10 Carissima Ani-id 15 30 Per 
ic i giovali 10,30 i ingioiente * n 
e i e r e i I / C 5 Per ci i i i iona la 
r j m p i f l a ( 1 1 ) , 17 ? i hPertissimo. 
Id A l l e g r a m e l e tu n . i c a , 19,20 
O H . nastri n 'ercj t i 19 30 Pelle i t o 
rt 20 C, Savcn e il suo sassole-io 
.": CJ A-c'ata e r i t ^ m - . 21,15 Lo 
^nnr->oo »'.-i5 0 ' J H H * O la q*9nte 
f M i t a 2? l'i H i t Parare c)« la 
c » i n , v i 77 JC Cr i i e ' i n i c 
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C ' O R N l L r R i P I O O-e 6 J0. 7.3C. 
:- •" « '0 IC, -0 H 50 1? i0, 
1 ' li 1 . 7 16 '0 . 18 30 19 30, 
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televisione svizzera 
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televisione capodistiia 
G*"^ }9 55 A n e l i l o 6«i Tè^'zi . 
f V t c ì vH-tra ' - (a c c ' £ * 0 20 * -
"** *g^0'h•^^*,» 20 3C V f 1 <-6 Svh 

* ' - ! - " ! tir rr* p a n » 21 T»n*t \è-
fuT>. «p*TTftC0'O r r y i i c » ' * CCn ti ^Onn» 
r *3sc * T m« » ta cc'or ) . 21 50 
Not turne Ive- i * Kcci i -ca (a c c ' C f . j . 

televisione Montecarlo 
C" 19 4= ^ ' » . . - > fi Le Frv 
•*.r.# C3'<«grit a i n a t i 20 Crc 
' i « H s.-g-eto de' g ì , d i ' » » 25 5»"1 

j e - - , e. a n - t - e sul ' e r;. t_-a la—a 

r ' « i - m » t r o . reg a e . C» -rs«coe Fa' 
e- ••s'ir, t o n Peter Lee Lerer . i e E-

>B B l a - c . 

situazione meteorologica] 

I programmi radio-Tv 

varieraimo oggi 

per uno sciopero 
I programmi radiofonici e 

televisivi subiranno ORRÌ pro
fonde modificazioni, in segui
lo ad uno sciopero di 24 ore 
proclamato dal personale del
la RAI-TV. indetto dalla Fede
razione lavoratori de l lo spet
tacolo aderenti alla FILS-
CGII,. FULSCISL e UILS a 
causa dell'attepRiamento degli 
uffici dell'ente addetti ai rap 
porti con il sindacato. 

LE TEMPE-
RATURE 

B»* l»no 
Verona 
Tr ie l t» 
V e . t a i a 
M i i a n e 
Tor ino 
Cuneo 
Cenava 
Botoapio 
Fi ren i» 
• i t a 
Ancona 
Parodia 
Pat tar a 
L 'Aqui la 
Roma 
C a m p o * 
Bar i 
Napol i 
Potenza 

1 

— 1 

— 1 

— 5 
— 4 

— 1 
— 2 
— 3 

— 1 

— 1 

— J 

J 
S M Lawca S 
Catanzaro 2 
R009Ì0 C 
M a t t i n a 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagl iar i 

1 2 

1 4 

1 1 

1 3 

1 0 

i l e r a C « n i m a n 
• I r a i a r s * * * 

•1 «>n 

l j - i t t t i . ; * . — - ~ „ - t r o r r . l o | t i r a M I I I ' I U I U r e ^ v r o i a l r o m l e - r o n t r o I l a U d « 
ITTI romoRliame-fitn d i « r i a f r r d d a p r o r r n i t r i K d a l l ' E u r o p a n r i n i t a t r . 
I n p a r t i r o l a r r « o n n I n t r r r w a t e l o t t e le rrjrJoTil d e l l a f a c c i a adr ia t ica] r 
i o n i r a c o m p r e s o i l r r l a t i t n w t l o r r d e l l a r a t e i l a a p p e n n i n i c a . S a qurstr -
l o r a l i i a %l « i r a n n o ( n r t n a x i n n i mnn lo*e> a t r a t t i a t r r n t u a t r r a s s o d a t e 
a p i o n c r r a n n l c a t r » r r * o I r H I r t l . ! M I t n t t r I r a l t r r r e g i o n i d e l l a 
p r a i x o t a f i t e m p o r i m a r r à c o n t e n u t o r n t r n i l i m i t i d e l l a v a r i a b i l i t à : a l 
n o r d «i a i r a n n o f o r m a z i o n i n n t n l o v p i ù i n t r n « r m e n t r e I o n i o l a 
r a « r i a t i r r e n i c a e « a l l e l v > l r \ l a v r a n n o « c h i a r i t e p i o a m p i e e p i ù 
p e r t l i t e n t i . T e m p e r a t u r a p i u t t o s t o r i p i d a a l n o r d e « a l l e r e t l o n l a d r i a 
t i c h e . l e c f c n a e x U * a n p e r l o r e a v l l c a l t r a U c a J i t a . 
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